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PREGHIERA  di Tonino Bello 

 

Chiamato ad annunciare la tua Parola, 
aiutami, Signore, a vivere di Te,  
e ad essere strumento della tua pace.  
 

Assistimi con la tua luce, 
perché i ragazzi che la comunità mi ha affidato  
trovino in me un testimone credibile del Vangelo. 
 

Toccami il cuore e rendimi trasparente la vita,  
perché le parole, quando veicolano la tua,  
non suonino false sulle mie labbra. 
 



Esercita su di me un fascino così potente,  
che, prima ancora dei miei ragazzi,  
io abbia a pensare come Te,  
ad amare la gente come Te, 
a giudicare la storia come Te. 
 

Concedimi la gioia di lavorare in comunione,  
e inondami di tristezza ogni volta che,  
isolandomi dagli altri, pretendo di fare la mia corsa da solo. 
 

Affidami a tua Madre. 
Dammi la gioia di custodire i miei ragazzi 
come Lei custodì Giovanni. 
E quando, come Lei, anch'io sarò provato dal martirio,  
fa' che ogni tanto possa trovare riposo  
reclinando il capo sulla sua spalla. Amen. 



Parole di Mons.  

Marc Aillet,  

vescovo di Bayonne (FR)  

I ragazzi che arrivano per la  
preparazione ai sacramenti vivono in un 

contesto secolarizzato e sono "analfabeti" 
dal punto di vista della cultura cristiana.  

E’ necessario ripartire da un «primo 
annuncio» del Vangelo e insegnare  

l'abc della vita cristiana. 



Il catechista che opera nel 
contesto culturale di oggi si trova 
nella situazione di chi  
è chiamato a trovare  
canali comunicativi  
con «esseri dell’altro mondo».  
 



Non si può più dare per scontato che si sappia 
chi è Gesù Cristo, che si conosca il Vangelo, che 
si abbia una qualche esperienza di Chiesa. Vale 
per fanciulli, ragazzi, giovani e adulti; vale per 
la nostra gente e, ovviamente, per tanti 
immigrati, provenienti da altre culture e 
religioni. C’è bisogno di un rinnovato primo 
annuncio della fede. È compito della Chiesa in 
quanto tale, e ricade su ogni cristiano, 
discepolo e quindi testimone di Cristo; tocca in 
modo particolare le parrocchie. Di primo 
annuncio vanno innervate tutte le azioni 
pastorali. 
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Al catechista  è chiesto di assumere uno  
«stile di primo annuncio»,  

sia nelle modalità di approccio,  
sia nei contenuti dell’annuncio,  

sia nelle proposte concrete di introduzione alla vita cristiana. 



• Che cos‘e’ propriamente  
il primo annuncio ? 

 
• Come descrivere uno stile catechistico  

di primo annuncio ? 



Il P.A. E’ il kerigma di cui  

parla il Nuovo Testamento,  

cioE’ l'annuncio centrale  

della fede cristiana:  

 

GesU’ morto e risorto  

E’ l'unico salvatore dell'uomo.  

Che cos‘e’ propriamente il primo annuncio ? 



Mons. Monari propone di adottare la 

formula “primo annuncio” non solo in 

senso cronologico, ma soprattutto 

“genetico”, indicando cioè quel 

momento a partire dal quale  

(un po’ alla volta) si struttura tutto 

l’edificio della vita cristiana.  

E’ il momento in cui comincia a radicarsi il 

seme gettato, seme che contiene in 

potenza già l’intero sviluppo della fede 

vissuta, a patto che sia coltivato e fatto 

crescere. 

(Luciano Monari, biblista e 
vescovo di Brescia) 



Intendere il primo annuncio in senso genetico 

significa concepirlo come il realizzarsi di un 

incontro e lo  

sperimentare, per la prima volta, 

un’esperienza vitale di relazione con Dio  

in Gesù Cristo  

da cui poi può svilupparsi una vita 

cristianamente intesa  

e in cui può pure innestarsi,  

in un secondo momento,  

una riflessione teologica ed esistenziale su di 

sé e sul mondo circostante. 



Come descrivere uno  

stile catechistico di primo annuncio? 

Approccio 

«goloso» 

Contenuti  

«essenziali» 
Proposte  

«avvincenti» 



Uno stile dall’approccio «goloso»… 
 
• Accogliente: tutti devono trovare una porta aperta. 
L’accoglienza, cordiale e gratuita, è la condizione prima  
di ogni evangelizzazione. Vale verso i piccoli e ovviamente  
verso i grandi, in particolare i familiari dei ragazzi. 
  
• Da toccar con mano: la via privilegiata dell’evangelizzazione è 
la testimonianza di vita cristiana offerta dal catechista. Non basta 
dire il Vangelo; occorre in un certo senso renderlo “visibile” e 
“tangibile” (cfr 1Gv 1,1-3). 
 
• Contagioso: è essenziale la comunicazione della fede da  
credente a credente, da persona a persona. Contagio positivo. 



Uno stile dai contenuti «essenziali»… 
 

• Il kerigma: Gesù Cristo, crocifisso e risorto 

Il cuore dell’annuncio è la contemplazione della passione, morte e 
risurrezione di Gesù: il dono dell’incontro con un amore gratuito, 
incondizionato, forte e coraggioso, a fondo perduto e fino alla morte.  

E’ indispensabile permettere ai ragazzi di prendere confidenza con 
l’umanità di Gesù, ovvero con la sua storia e con il cammino che egli stesso 
ha percorso per giungere alla piena consegna di sé nella Pasqua.  
 

 

• L’essenzialità dei contenuti è facilitata dalle sintesi di fede  
• Il Credo, per giungere alla fede professata 
• I Sacramenti, per giungere alla fede celebrata 
• I Comandamenti, per giungere alla fede vissuta 
• Il Padrenostro, per giungere alla fede pregata 



Uno stile fatto di proposte  

«avvincenti»… 
 

• Capaci di mantenere uno stretto legame tra  

    riflessione-attività catechistica ed esperienze di vita 

• Ricche di stile narrativo e riferimenti simbolici 

• Pensate e attuate con metodologia variegata 

• Piene di cura per l’ambiente che ospita gli incontri 

• Progettate per creare un clima di «gruppo» 

• Capaci di coinvolgere intelligentemente le famiglie 

• Indirizzate a migliorare la partecipazione alla messa domenicale 



CATECHISTA CON 

«STILE DI PRIMO 

ANNUNCIO» 

1. L’approccio giusto: un’arte da imparare 

2. L’essenzialitA’ dei contenuti: pochi ma buoni 

3. Proposte av-vincenti: osare si puO’  



L’approccio giusto: 

un’arte da imparare 

L’essenzialitA’ dei contenuti: pochi 

ma buoni 

Proposte av-vincenti: osare 

si puO’  

È importante la capacità di 
essere i «primi» ad accogliere 
i ragazzi ma anche i genitori. 
 

L’amicizia con Gesù, presenza 
costante in tutta la vita dei 
ragazzi. 
La preghiera come canale di 
comunicazione (sintonia). 
L’amore di Gesù verso i ragazzi 
deve riflettersi nei loro 
rapporti con gli amici e la 
famiglia. 
La risurrezione/pasqua 

D’accordo con lo stile 
avvincente. 
Ciò che i ragazzi chiedono è la 
specialità della vita, al di là 
dell’ordinario. 
Scommessa: trovare lo speciale 
nell’ordinario. 
Idea: trovare esperienza 
percorribili, specie quella del 
servizio. 



Sotto la tua protezione 
cerchiamo rifugio, 
Santa Madre di Dio: 
non disprezzare le suppliche 
di noi che siamo nella prova, 
ma liberaci da ogni pericolo, 
o Vergine gloriosa e 
benedetta. 


